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GL'INVENTORI DELL'INDICE 


Ln rivoluzione, questo spauracchio dei cleri- 
cali, cho 'essemlo ben' poco cristiani non si ri- 
cordano (di quei duc grandi rivoluzionari? che 
furono. Mosè e Cristo, dei quali ‘l'uno e’ in- 


segnò ad'abbatiere i firantil' oppressori dei Po-: 


poli ed, a rivendicarli in libertà, l’altro a solle- 
vare totti gli oppressi e ad interpretaro li Legge 


‘collo spirito di carità al Prossimo, ha, secondo 


it così detto Vencio Cattolico, imitato gl'in- 
ventori di quella brutta offesa alla libertà del 
pensiero che fu l' Ziedice, ponendo all’ Dadice il 
suddetto foglio ribelle alla Nazione el a Dio. 

Ecco come; dopo lanientato clie ‘questa si- 
gnora sicoluzione abbia imitato in tante cose 
la Chiesa, racconta il foglio del sig. Sacchetti 
le sue disgrazie. 

* Dice, adunque, che‘ x 

«..quandosi tratti dell'/ndice di rigore nes- 
suna eccezione viene ammesso. Il Veneto Cal 
‘tolico, per esempio, è stato in questi giorni 
messo a questo bando assoluto dal. pubblicò - La 
congregazione dell'Azzice lo ha prima abbruciato 
in piazza, @ poi, costituitasi in congregazione 
inquirente, la visitato tutti i caffè e tutte le 
edicole dei giornali, per vedére;se il suo decreto 
vene fedelmente eseguito. La esecuzione è per- 
fetta, Voi non trovate più il Veneto Cattolico 
in nessun caffè, voi non ‘lo trovate in vendita 
presso nessun rivenditore, giacchè, so qualcuno 
ancora lo tiene, non s'arrischia a vendervene 
una copia, se non'vi' conosce infus e4 7n ‘èule, 
Sono pochi giorni, e il nostro gerente è adoc- 
chiato mentre si ‘reca alla Procura del ‘Re, per 
depositarvi le copie stabilite per logge. Un mem- 
bro della congregazione lu ferma, grida‘e chia- 
ma aiuto, strappa al. cattivello le copie del gior- 
nale, e le lacera in-forma solenne è quasi di 


| =giuotizia. IL Venato Cattolico. è ‘oggiti. merce di 


maggior contrabbando verso la piazza, che non 
il tabacco verso la dogana. Siamo giunti al punto 
che due giornali liberali della città ci hanno 
sospeso il cambio, per non contravvenire al 
blocco! » ° 

Dopo ciò il Veneto cattolico si lagna che non 
sia protetta la sna libertà, secondo le leggi; dal 
che si vede che è un convertito alla rivolu- 
zione contro le massime del s:/e00, che dili- 
bertà non vuole saperne. 

Noi di certo siamo per la legge e per la li. 
Dbertà; e per questo appunto crediamo che, sic- 
come il Venelo cattolico peccava sempre contro 
la legge e la libertà settantasette volte al gior- 
ne, così si avrebbe fatto bene ad eseguire qual- 
che volta contro di lui quella legge che tutela 
la libertà di ‘tutti, 

Noi non siamo per gli auto da /è neanche 
contro un pezzo di carta, per quanto scellerate 
sieno le cose che esso scrive contro la madre 
nostra comune Italia; ed in questo non vorremmo 
di certo imitare i cuochi del San/o w//isi0, che 
pare aspettino ancora il tempo propizio per i 
santi loro arrosti. Bensi crediamo, che da que- 
sta pesta si debba cercare di preservarsi coll’ i 
solamento e con opportuni profumi. 

In ogni modo il Veneto caltolico dovrebbe 
consolarsi e prendere come una salutare am- 
monizione del Cielo a convertirsi anche questa 
tribolazione, che manda in fumo la sua cattiva 
speculazione intrapresa contro l'Italia. Doveva 
capire che la tolleranza di prima era soltanto 
perchè tutti si uccorgessero della sua indegnità 
e ponesse da sè solo il colmo alla misura. 

Però quel foglio ed i suoi simili, essendo stretti 
nella loro setta, che canta sempre lo stesso sal- 
mo, non ascoltano nemmeno la voce che 
viene loro dagli stessi e preti e vescovi, come 
p. e dal Clero e dall'arcivescovo di Milano ; e 
continuano a declamare contro di essi ed a fa- 
vore dell’ Osservatore cattolico e citano con 
compiaconza reciprocamente le loro bestemmio, 

L'intenzione è la medesima in Lutti questi 
uccellacci notturni, Si citano a vicenda e vanno 
rinfocolando le loro ire. Così p. e. il Veneto 
cattolico civa la Libertà cattolica di Napoli, che 
si unisce a lu, come qualche altro topolino tra 
noi, con minore franchezza e coraggio però, a 
declamare contro l'arcivescovo e tutto il Clero 
milanese. «Strana comerdenzal» dice 1l fue. si 
inile napoletano. « Nel mentre la grazia divina 
« permise che nella morte di Vittorio Emanuele 
în Chiesa avesse un motivo d'intenerirsi e la 
stampa mvoluzionara d’inchina si innanzi al 
santo vegliardo del Vaticano, una Commissione 
ecclesiastica del Clero z4lanese trova cagione 
di levare un alto grido di profesta» E qui 
giù ingiurie a tutto il Clero milanese, Insomma 
1 giornalisti antipatriottici, che accusano noi di 
essere mangiapreti, se ne maugiano ora i tutto 
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“pomeriggio nei pressi. del Cimitero, e ritiensi 


‘ Udinese, del pari da tutti amato e stimato, 


«che interesse a Udine, se la potato prov 


discorso prouunciato da sua Maesta il Ke aule 






pasto ed in tatte le salso, perchè non tutti sono 
nemici della Patria e ribelli al Popolo e a Dio. 


i 
Si a 


NOSTRA CORRISPONDENZA‘ 


i Trieste 21 gennaio 1878. 1 
Compiuta appena 


‘fl lutto nazionale, la città fu funestata da una 


sventura cittadina — dall'immatora morte del 
dottor Arrigo Hortis, 
© L’ Hortis, ottimo padre di famiglia, e padra 
d'un valente ed erudito scrittore, ‘serviziovole co- 
‘gli amici, benefico coi bisognosi fino alla pro- 
digalità, amato da tutta la cittadinanza, era 
l'avvocato più. stimato e più apprezzato di' tutta. 
la curia triestina e pella sua capacità e  pella 
sua onestà. ner s 
Ritiensi guadagnasse  incirca 40,000 fiorini 
all'anno: eppure si suicidò ieridi alle due ‘del 
per dissesto. economico, è 
Egli è assai a temere che .cause del disastro’ ! 


sieno in ‘gran parte ‘ie stesse che pochi anni . Ì 


addietro - rovinarono la. famiglia di un Notaiò 


Un'altra morte. impress onò Ja città in questi 
ultimi giorni, però in senso diverse. Certo Mi. 
clovic è merto a ]14 anni, ed i cittadini che 
l'avevano lasciato passare gli ultimi anni quasi 
nell’ indigenza, dopo morto, per la rarità del 
caso, gli fecero funerali di prima classe. 


L'uver io incidentalmente ricordato l'apprez- |: 


zamento, che qui -si' fece sulle commendature 
Daninos-Seismit-Doda,. pare abbia destato. qual- 





proteste e contro proteste. " 

Dall'.attenta lettura: di queste risulta infine, . 
che si protesta contro. l'idea che il Seismit-Doda 
abbia potuto. patrocinare, una. .similerenoriticen:. 
za! E siamò d'accordo perfettamente, che ciò 
non avrebbe dovuto essere. Chi sia stato poi a 
far commendatore italiano un Daninos, nè il 
Seismit-Doda nè il Melegari, che naturalmente 
non poteva negare un favore ad un Segretario 
Generale, non verranno a direelo. Del resto chi 
ponesse in dubbio i meriti che il neo-commen- 
datore può vantare verso il Governo italiano 
senza anche tener conto della pubblica voce, 
nun ha che da consultare 1 verbali della Camera 
di Commercio. 

Ma in verità è persona codesta della quale 
non vale la pena di occuparsene. Iì suo nome 
m'è venuto fuori per incidenza in una questione 
di massima, solo come confronto a quello tanto 
onorevole e rispettato «el. Levi. 

D'altre onorificenze’ si parlava qui a questi 
giorni. Si diceva che il commendatore Rosario 
Currò fosse stato fatto Barone. Il Currò, ch’ io 
so essere vostro amico, è ottima persona, ed apre 
facilmente i cordoni della sua borsa alla benefi- 
cenza. Ritiensi che negli ultimi dieci anni abbia 
erogato a questo titolo ben 120,000 lire. 

Ma il Currò è uomo troppo serio e positivo 
per augurargli un baronato dupo il marchesato 
dato al Berardi dal famigerato barone Nicotera, 

La corrispondenza d'oggi tutta alle persone, 
la prossima tutta agli aflari 





TS A DELI 2 


Roma. Un dispaccio da Roma al Lungolo 
dice: La costituzione del Ministero del tesoro 
incontra serie dilficoltà, Si sta studiando il modo 
di rinvenire sulla presa determinazione. ricosti- 
tuendo il Ministero d'agricoltura, aggregandogli 
vari secvigi che ova appartengono al Ministero 
delle finanze e togliendogli la Istruzione tecnica, 
Ma anche a ciò s'incontrano diflicoluà gravissime, 

— La Guss, d'italia ha da Roma 22: La 
salute del papa posso assicurarvi che e buona, 
inaigrado le vuci contrarie, S. santtà e mvece 
asseulgio conunuamente dagli Iniransigenti del 
Vatcano che laguansi della sta condisteudenza 
verso il Uefunto re Vittorio Liuanuele. Vorreb- 
bero impurgii qualcue atto vstile contro S. di. 
Uinterto, ma li papa pero resiste sila corrente 
malovola e va usapprovando la loru condotta. 

— A giormasi clericali criticano acer bamente 10° 


Uamere, perche iu esso nou v' ha alcuna parola 
allusiva alia religione, Sapevamcelo | 4 

+ di Gum. detta pera ha da Roma: La di 
Stribuzioue dei sussidu couseguati al parroci per 
parte del ie dal cardinaio  Vicarmo la dato e 
da luogo & incidenti disgustosi, scandalosi, Al- 
cuni parrovi fanatici anno runandato il denaro 
dl cardinale Vicario; quasi tutti gh alli non 
Uanuo sussidi se nun a quei poveri che presen» 





la settimana’ del “dolore. per i 
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tano il certificato d'faver sodilisfatto il precetto 


«pasquale. ; 
«& L'Adrialico ha da Roma 22: Il mipi- 
steto proporrà fra i varii progetti di riforma 
‘figanziarià la «diminuzione di 20 milioni nella 
“tafisi sul macinato. Dicesi che l' onor. Mavcini 
‘proponga di estendere l’ amnistia anche ai sot- 
‘t'ufficiali ammogliati col matrimonio religioso. 
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‘urehia ‘ Dispacci giunti da Costantinopoli 
dal quartiere generale russo a Vienna annun- 
zieno che la situazione della Turchia è estrema- 





. Monte disperata, Se non accadrà nulla di stra- 


















linasio, fra 15 giorai i Russi saranno a Co- 
antinopoli;. S1 fortifica la città. La popolazione 
ga nelle Moschee. L'abbattimento degli animi 
indescrivibile. I Russi vogliono concludere la 
ce a Costantinopoli. (Unione). 

Grecin, Si legge nel Messuger d'Aténes: 
morte del Re G@alcniuomo ha cagionato una 
blorosa commozione in Atene e in tutta la Gre- 
ì L'Hora, organo del. ministero degli affari 
‘eri, il giorno appresso comparve listato di nero, 
‘ maggior parte degli altri giornali di Atene 
òno stati pubblicati con delle striscie nere. 


“CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
R. Prefetto della Prrvineia di Udine 


Veduto il Decreto 16 corrente n. 826 col 
quele era stato. convocato il Consiglio Provin- 
ciale in sessione straordinaria pel giorno di mar- 

i 29 corr. a 
Veduta la deliberazione 21 corrente n, 359 
folla quale la ‘Deputazione Provinciale addite- 
ebbe più conveniente per sopravvenute circo- 

pze Che la detta .convocazi 
“d'altro giorno, e 

Veduti gli articoli 165 e 167 del Reale De- 

creto 2-dicembre 186G n. 3352. 


Decreta 


- Art, 1. Il Consiglio provinciale di Udine (in- 
vece che pel giorno di martedì 29 corr.) è con- 
vocato in straordinaria adunanza pel giorno di 
venerdì 8 febbraio p. v. alle ore 11 ant. nella 
solita sala del Palazzo degli ufficii provinciali 
per discutere e deliberare intorno agli affari 
iadicati nell'ordine del giorno pubblicato col 
succitato Decreto 16 corrente n. 826. 

Art. 2. Al detto ordine del giorno è aggiun- 
to l'affare seguente: 

< Parere sul sussilio governativo domandato 
dal Comune di Prepotto per la costruzione della 
strada obbligatoria detta di Albano. » 

Il presente Decreto sarà tosto pubblicato co- 
me di metodo.. 

Udino, 22 gennaio 1878. 
Iì Prefetto Presidente 
CARLETTI 


Le signore di Udine fino dal 14 corr. 
avevano, per iniziativa di alcune, scritto un 
indirizzo alla Regina Margherita. Esso, 
cominciando dal nome di Caterina Percoto, por- 
ta 155 firme di signore appartenenti a tutte le 
classi ‘sociali. Forse, anzi dì certo, molte altre 
avrebbero desiderato di apporvi il loro nome, 
ma la forma prescelta di una pergamena non 
permetteva di metterne di più. Delresto quelle 
«che l' hanno sottoscritto lu fanno, si può ben 
dire, in nome di tutte le altre. Il voto è cer- 
tamente di tutte. 

A S. M. Mar;berita di Savoja 
REGINA D'ITALIA 

La grande sciagura che colpì l'Augusta Fa- 
miglia Reule e la Nazione, riempi d' indicibile 
cordeglio il cuore 4 tutti gl'Italiani. 

In tanta latiura nazionale rivolgiamo con 






















dolcezza il pensiero alla nostra amatissima Re- 
gina, angelo di carità, modello di sposa e ma- 


dre, splendida” gemma di Cusa Savoia, 

E ne conforta la certezza che l'Augusto Vo- 
stro Cunsorte, 1 prode nostro Re Umberto I 
continuerà le magnanime gesta dell''anmmoriule 
Vittorio Limanuete, per la grandezza e felicità 
del Suo popolo. 

vegnatevi, Grasiosissima Sovrana, di acco» 
gliere benignumente gii omaggi che con rive- 
rente . anletto Vi umiliamo, ed i voti che for- 
nuamo per la felicità della Vostra persona e 


| delia illustre e gloriosa Casa di Sacoia, alla 


quale son» legati con nodo indissolubile i de- 
stini d' Italia, 
Udine, 15 gennaio 1878, 
{Seguono le firme). 
Una buona idea vediamo manifestarsi in 
molti giornali delle varie partì ‘d'Italia, Ed è, 








‘one fosse differita 
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INSERZIONI 








, Inserzioni nella terza: pagina 
* coi. 25 per inca, Annunzj in quai 
* da- pagina 15 ceut. per ogni linea 
Lettera nou alfraricate non si 
jcevono;! né si vebtituiscono ma- 
_sStionciitti,; per 

C. + Ilgiorhale si vende dal libraio. 
A, Nicola, all’Edicola “in Piazza 
V.B;0 dal libraio Giuseppe Frane È 
cestoni in' Piazza Garibaldi. 





























che volendo noi. tutti onorare, eil; eternare | 
memoria! di Vittorio Emanuele, e rendere; pe 
così dive, perpetuamente visibile: ‘il. ricotdo 
primo Re-d'Italia a tutte le future genera: 
sì facciano' si monumenti,. busti, iscrizioni, mi 
simamenté nelle grandi città; ma:che si. colga 
questa vecasiona per ‘/indure delle’ istiluzioni 
‘benefiche od istruttive: per ‘il’ Popolo, dando 
esse il nome di: Vit/orio: Emanuele. 3 
Di certo. ad- Udine .campeggianv:a 
nessuna delle quali potremmo escludere. L'una: 
| è di contraporre alla statua della‘ pace, ; che 
+ corda: Campoformido, iiònumento; storico.da , 
versi. conservare, una statua equestre a' Vilton 
Emanuele. Qui silla porta d'Italia) gioverebbe 
. clie lo straniero trovasse subito .in. questo Pie. ?: 
monte orientale l'effigia del redentore’. d'Italia, 
Questa monumento però, nel ‘quale ‘anche’ l’arte % 
avrebbe la sua parte, venendo ‘a-completare ‘un 
gruppo. di edifizii architettonici; che abbelliscono |. 
la Piazza Vittorio Emanuele, non ‘escluderebbe .: 
di certo che avesse effetto l’altra idea, che ora- '- 
mai è stata generalmente accolta anche‘în tutta; |. 
la Provincia, la quale ‘di ‘certo concorrerreblie 
a metterla in atto. ft 
E sarebbe di rivendicare all'uso della Citià e, 
Provincia il Palazzo del Castello, di “renderlo 
aperto al pubblico, di farvi ‘convergere. due.-n=’, 
scite. l'una per il colle ridotto’ è gi; 
poche piante bene ‘distribuite, l'altr: 
lazzo ed orto Bartolini, di collocarvi 
ed archivio provinciale e tutto quel 
rita di essere conservato a pubblici i 
gli it nome di Vittorio Emanuele è di, decorarlo 
con un busto del Re defunto. nella‘ maggior.sala:. 
e con tutti quegli altri ricordi, che si crédes: 
sero opportuni, Sag : 
Davvero, che -il castello eretto! 
fu principio alla città di Udiii 
da ‘tutte le parti della Proviù 
“ Jassù; merita di esseré ‘ ridoftato 
“alla-Provinoia;.c-l'abessdana.non.p. 
migliore, i 
AI sig. Gueltrini Dirsttori 
nale di- Vieenza, ché ‘lodò molto, ppo: 
sito articolo, gli Udinesi per le4iscrizioni; tratte 
dalla Bibbia ed apposte all’esterno della 
di San Giacomo il giorno dei funer 
mandiamo anche le seguenti, che' leggi 
catafaleo nobilmente addobbato nell’intei 
Chiesa. ! i 

































































Sulla fronte del catafa! 

Vietorior Emanveli, IL 5 
Desideratissimò. — Justa. Funebria, 
Lacrimis. 





Lato destro. 
Sedit. Super. Solium, — Et. U 
cipes. Et. Potenies. — Dederunt.: Mq 
“ ‘(L Paral. XX: 
Lato sinistro, >‘ ; 
Quaesivit. Bona. Gentis. Suae: — Et/-Pli 
cutî. Gloria. Eius. Et. Potestas. Eius; 
mibus. Diebus. ) Se 
sea (2.. Mach; XIV. 4 
- Verso l'altare. — sir 
Memento. Mei, Deus. Meus. - 
Onnia. — Quae. Peci. Populo. Huic. ©: 
È (II. Esdr. V.; 
WI Municipio: di Udine ha, pubblicato. il 
seguente avviso: Di È 
Compilato lo Stato degli utenti pesi ‘e -misu 
a termini dell'art. 57 del Regolamento 29 otto- * 
bre 1874 n. 2188 (serie 2) si previene che il. 
medesimo trovasi depositato” presso l'Ufficio Mu: 
nicipale d’anagrafe a libera ispezione degli aventi 
interesse. I reclami e le denuncie prescritte dal- 
l'art. 2 della Legge 23 giugno. 1874 dovranno: - . 
essere fatte non più tardi “del 14. febbraio ‘p. v. 
Dalla residenza municipale; addi. 11 Gennaio' 1878, ; 
Il f. £. Bi Sindaco, A. di Pramperdi 
Come si va e si torna da Roma: Lég- 
gete questi due fatti, che meritano di essere co- 
«nosciuti. per far vedere quali sono i sentimenti: 
dei ‘popolani della nostra. montagna. di 
Anche dalla Carnia molti si sono'recati a Ro-. 
ma pei funerali del Re. Non_.vi divà nilla.délle 
persone più agiate» che‘ haùno intrapreso:. quel 
viaggio, ma piuttosto del figlio - del ‘nonzolo’ di 
Prato, che ha venduto ulia ‘tacca per andare è: 
Roma, è partito con cinquantanove franch 
quella ‘volta, è ritornato L'altro giorno con 
franco in tasca. Quarantacinque franchi gli 003 
stò il biglietto di andata e ritorno in terza.c: 
il resto io spese in tanto’ pane e formaggio 
quale visse quei tre giorni. Di letto non sì A 
Îl giorno dei fanerali si. trovava sino dalle pri 
ore dellx mattina sopra una di quelle piazze, 
poi vennero occupate .dalla troppa. Egli 
volle lasciare quei posto, Un colonnello 
voleva farlo uscire dal recinto occupato hi : 
dati: — Son forestiero, egli risposa, ‘ sono ‘dalia. ì 
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Carnia vénito a itoma appuato per vedere i fa- 
- merali di Vittorio. Mi lasci' qui. 
TI colonnello gli permise ch'egli rimanesse fi 








il corteo. c 
L'altro giorno ritornò a cass sua pieno di fu» 
* mo, iti sete, e cadente dal sonno. Se avessi si- 
puto, diceva, avrei venduto anche nn pezzo di 
terra per conduevi anche mia moglie. 
* Due fratelli di Venzone vanno a Roma; ‘alla 
tazione c'è grande folla di gente, vi arrivava 
principe straniero; vengono separati: dalla 
4 e.fion sì ritrovano più. Ma: l'ano di essi 
‘Favevà i denari di ‘entrambi e così pure i biglietti 
“di ritorno. L'altro, senza nn contesimo, dovette 
elegrafare a'casa che gli mandassero con che 
‘il viaggio di ritorno, essendogli riuscito im- 
possibile» di trévaré in: quella confusione il fra- 
allo. Uè. . 
CM Foglio Periodico della R, Prefete 
tura di Udine (n, 7) contiene: , 
99. doviso d'asti. 'L'esattore dei ‘comuni. di 
‘Bicinicco, Marano Lacunare è Palmanova rende 
noto che 111 febbraio 1878. presso. la Pretura 
i Palmunova; si procedorà alla vendita a. pub- 
ico inpauto di alcuni immobili appartenenti a 
* te debitvici verso l'esattore che fa procedere 
.AUa vendita, Continua.) 180? 
Jia Presidenza dell'Is:itato filodram» 

‘amaico Udinese la diramato ai Soci la se- 
iguente: circolare :.» # ° 

+ ‘Onorevole signore, | so 
È Sì ha il'pregio di rendere avvisata la S. V. 
‘che a termini. dell'art! 309 dello Statuto i si- 
“ gori Socii sono convocati in Assemblea gaue- 
le la ‘sera di'lunedì 28 ‘geniiaio corr. alle ore 
T' precise’ nell’Atrio del Teatro Minerva per la 
trattazione del seguente ordine del giorno ; 
1. Esame ed ‘approvazione del Conto Consun- 
tivo 1876. 0 a 
‘2, Relazione sull'andamento generale ‘della 
fetà- nell’anno ;1877. La 
13. Esame ed approvazione del Bilancio ' Pre- 
Yeutivo ‘per l’anuo 1878. S 
4,:Noniva delle carîche sociali per l'anno in 
rs0, edi tre Revisori del Consuntivo 1877. 
‘Se in detta sera ‘noù intervenisse almeno nn 
lecimo deî: Sociì - come dispone l'art. 40 dello 
tatuto,- dopo ‘trascorsa un'ora, da quella sopra 
abilità, . si procederà: nondimeno alla tratta- 
né degli oggetti, e. le deliberazioni saranno 
alide qualunque sia il numero degl’ intervenuti, 
itenendosi i Soci non comparsi assenzienti e 
incolati alle deliberazioni degl' intervenuti. 
"importanza degli oggetti da trattarsi, @_ 































































tifuzione faono sperare che Ja S. V.. han 
herà all'adunanza. no 
Udine, 21 gennaro, 1878. | 
‘©. Il Presidente, A; ScALA > 
Il Segretario, Gervasoni. 


lelì 





Aumistia. Crediamo opportuno di ricordare 
chi pid'averne interesse Che a termini del. 
rt. 4 del R. Decreto 19 corrente, gl’imputati 
i condannati come contravventori alle attuali 
<' leggi sulle tasse di bollo e registro e sul . bollo 
delle carte»da giuoco, per godere ‘dell'amnistia 
‘’fovranto, . epiro tre mesi, dal 19 corrente, 
adempiere al pagamento” delle ‘tasse tuttora 

dbcute, ed, in quanto! sia possibile, alle for- 
lità prescritte, facendone constare alle sezioni 
cusa nel chiedere: l'ammissione:all'amnistia. 
L'inirepito . friulano conte Pietro 
razza di Savorgnan che sta, com'è noto, 
compiendo un viaggio d'esplorazione nell'Africa 
è sfato proclamato socio. d'onore della Società 

geografica italiana nella sua seduta del I corr. 













Ma Pordenone ci scrivono în data 20 corr. 


Ogni giorno una auova del nostro Sindaco e 
ostro Municipio. :Uggi colla corsa delle 
pom. è passato perdi quà SA. l’Ar- 
d'Austria Carlo Ranieri zio del Re, di 
0: da Roma. Alla stazione. erano ad osse- 
quiarlo le' Autorità’ govertiative ed il sig. Te- 

. siente dei RR. Carabinieri. S. A. smontato dal 
; vigone si è intrattenuto. qualche minuto con 
èsse ed ha ricevuto il saluto militare del drap- 
pelo dei--RR. Carabinieri messi in grande le- 
ata. Del Muijicipio chi vi era?.... Nessuno... 















Ji Sindaco e la. Giunta hanno .eredut 
uu doyere di galateo, di educazione, di: 
di ospitalità, com'era, questo, fosse _arich'esso 
una funzione religiosa? * A 

. Se tala la crede, è deve essere ‘certamente 
co perchè ‘altrimenti ‘non si saprebbe come 
È giustiticare la sua astensione, sono divenute. 
dlrricali una secqnda :volta tutte quelle tan- 
“.tiasime persone ‘clfe*Vollery ‘colla Toro presenza, 
“ dimostrare a S. A; la rispettosa loro gratitudine 



















“per ponto di SM, l'Imperatore d'Austria cella 
Tattuosa circostanza delle funebri pompe di Roma. 

‘Appena passato <il’ convoglio, il Sibdaco si è 
* fatto vedere a cavallo-alla stazione stessa, forse 
erchè non si creda da taluno che egli non ab- 
ia potuto esservi pella stanchezza del suo viag- 
gio alfa capitale. i fr 










+ Erscost si' procura ogni giorno nuovi’ «fregi al 


sempre nuove. 


palese, e lo sì rende oggetto di 
noi .citta- 








condanne. Bella figura che facciamo 
- 'dini”per sola colpa di chi. non sa'rispettare le 
‘'‘bonvénienzi ciali, e niòw si cora: minimanente 


“degli obblighi ché impone lu veste di rappresen: 
fanti: di nna-città. | dati, a 
Ti ‘nostro. Municipio, non' ha nepp 





«mdndato 


1 soldati; ll pote vedere benissimo sfilare tuito. 


interesse «ei signori “Socii pel buon andamento - 


n l'atto di dolore” che Egli fu n manifestare. |. 





un telegra: 
ostanza della vittoria del Nicotera. contro la 
fussotti Lelio gli mundava snbito, subito na 
telegramma - gratalat. che giustifitava col 
chiunatio roesedaistrazito, 

Decisunente, la sun professione di fede politica 
Pia fatta un'altra volta senza raticenza. 


Ma Pordenone ci serivono in data 21 corr 
Poche parole in risposta alla lettera a Lei 
divetta da questo sig. avvocato Marini, 0 stan 
pata nel N. del 21 corr. di codesto giornale. 
Assunte più wecurate informazioni, devo am- 
mettere. la rettifica del doit. Marini alla mia 
comunicazione a cui si riferisce per quanto ri- 
guarda gli insegnanti, como trovo di non poter 
cambiare parolit su quanta dissi delle insegnanti. 
Ciò apparisce anche dalla lettora dello stesso 
sig avvocato, la quale fece esclamare in primo 
calldad un suo lettore: Se non è supe è pane 
bagnato. Fou 
“Non faccio commenti alle parole del dott. Ma- 
rini alle maestre, perchè troppo facili ad oguuno; 
non farò quindi-che raccomandare anch'io. come 
fa Egli alle Quone cittadine di pregare Dio 
perchè illumini la meute der ciechi... e pro- 
legga... il nostro paese. n 
È con ciò dò fine alle mie corrispondenze. 


Da Corifenons ci scrivono il 18 gennaio i 

Anche Cordenons jeri onorava con funebrè 
pompa la memoria del compianto Re Galantuo- 
mo. La Banda cittadina, composta d' egregi*gio- 
vinotti ditettanti, preceduta dalla sua bandiera 
abbrunata, si portò al Municipio da dove accom- 
pagnò alla Chiesa il sig. Sindaco, la Giunta"e i 
Consiglieri. seguiti dalle scuole, -coi rispettivi 
Maestri e Maestre. . 

“Nella vasta e maestosa «Chiesa, nel mezzo della 
quale s' ergeva grandioso catafalco contornato 
da numerose torcie, da ghirlande e da niù iscri- 
zioni, il Rev. Arciprete D. Giacomo Colussi, as- 
sistito dal suo Clero, dalle -Confraternite*e-da 
allolatissimo popolo, vi cantò la Messa di Ragnie 
e la mesta fuuzione eva resa più solenie dalle 
| commoventi melodie della Banda. a 

Finita la Sacra funzione, dai gradini della 
chiesa, l'egregio D'. Provasi, zelante nostro Sin- 
daco, davanti al numerosissimo popolo, pronun- 
ciò toccanti parole sulla dolorosa perdita dell'a- 
mitissimo nostro Re Vittorio Emanuele ITe 
ne lodò le preclare virtir. | i 

Ritornate le rappresentanze comunali dl: Mu- 
nicipio il sìg.. Luciano Ostani, sulla gradinata. 

< lesse un forbito. elogio al Magnaninio Estinto. 

Dopo la funzione, si chiudeva Jla triste ' gior- 
nata con un’ opera di carità distribuendo ai pd- 
veri la somma di L, 150. SAS 

La mesta cerimonia veniva -presenziata di 
‘ circa 3000 persone, elevandosi ad oltre 300078 

‘popolazione del nostro villaggio. i 

Da Cordenons abbizmo un'altra lettera în 
dati 18 gennaio. 

Anche Cordenons ieri ha soddisfatto ad un 
tributo ili riverenza e di affetto - vérso quel 
«grande uomo, che gli italiani chiamano e'Gu- 
lantuamo, 
- Alle ore 10: fu celebrata una solenne funzio» 
ne funebre, alla quale concorsero tutte le Rap- 
presentanze di questo Comune, la seolaresca ed 
un’ infinità di popolo. i 

Il sindaco del paese, sigi Cesare dott. Pro- 
vasi finita la cerimonia, dalla gradinata che 
me'te alla porta: maggiore ‘di quel,vasto tempio, 
con ‘belle parole fece conosere al popolo che stava 
Sulki vasta piazza affollato l'immensa perdita 
che 'alibiamo fatto, quanto fece l'illustre trapas- 
sato jel nostro bene, e che se ora noi siamo 
indipendenti lo dobbiamo al Re Galantuomo, ed 
alla ‘gloriosa sua stirpe. 

zA.rendere poi più decorosa e più inesta:la 

. cerimonia, concorse egregiamente là. band: 
quel paese. A proposito della banda mi 
concesso di poter dire. due parole d’ enco- 
| mio di. essa, avendo io. avuto: l'occasione 
d'udire rallegrare con scelti pezzi dei più-distinti 
«maestri questa popolazione net pomeriggio. del 
primo corrente. ©. 

Bello .il vedere un piccolo Comune con tanti 
seguaci: d' Euterpe, bello il ‘sentire come in ispe- 

- cia modo il sig. Ernesto Galvani si fece inter- 
prete del sommo Verdi nell’esecuzione delle va- 
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sia 








riazioni per bombardino su diversi motivi del- 
l'opera Nabucco; ma ciò che più attira l'atteo- 
zione si è quando il sig. Luciano Galvani colla 
sua magica cornetta trae note di paradiso, 
quando il-sig. Antonio Rovigho col suò «clarino 
îa altrettanto. . er — 
Meritevole d’encomio. è l'accompagnamento ed 

. in ispecialità i bassi, che tanta importanza hanno 
. per la felice riuscita dell'esecuzione, ed abbias: 


» per aver, con' quella diligenza di cui ha dato sag- 
gio, ancora istrumentato i pezzi e diretta l'ese. 
i Questo cenno al onore di tutti, e per- 
I come la barida di Cordenons di frequente 
si pi pubblici trattenimenti, possa ognuno 
un'altra volta capacitarsi che ciò che dissi è 
verità, ©, AG, 1 i 
. Da Medun 18 gennaio: ci serivona: .... 
Ieri, acura e dietro iniziativa del Municipio, 
in questa Chiesa -parrocchiale si resero pubbli- 
‘che e soleno: onoranze funebri alla memoria 
del non mai abbastanza compianto nostro Re 
Vittorio Emanuele. Vi presero parte oltre a due 
inila persone; gli alunni delle Scuole elemen- 
i tari maschili e femminili del capoluogo, & della 
frazioni, ‘loppò e Navarons, sotto ‘la direzione 
« dei rispettivi maestri e ciascuna con bandiere 
A 














De co GqORNALI 
ERI II IAA SINATRA LIMRRATAA GENIALI PO ANTATI IIS LARSEN AMINA IESZRARLI RARI pero nta NSA 
1 al noove Re: egli che nella 


_tro iscrizioni dettate da questo sig. Segretario: 





il sig. Luigi Fimbingher. le mie congratulazioni . 














DI UDINE’ 
velate in testa; a membri componenti il Mani 
cipio, l'intiero Consiglio Comunale, la Congrega- 
zione di Camtà, lArma dei Reali Carabinieri, î 
falliti in permesso con divisa, ed ogni ordine di 


persone. L’ addoblo funebre delta Chiesa, un ca- || 


tafaleo honissimo eretto e colle insegne Reali, 
un lusso straordinario di ceri, e distinti can. 
tori chiamati dla Spilimbergo accrescevano l'im- 
portanza della cerimonia. Il reverendo Arcipreto 
di Medun ricordò le virtà re igiosa dell'estinto, 

Finita la messa, e dopo stilate le Rappresen- 
tanze Municipali e delle Scuole, si vide un com- 
movente spettacolo. Tutte le donne rimasero in 
Chiesa 0 coll'atteggiamento della più profonda 
tristezza fecero ad una ad una un giro intorav 
nl Catafalco recitando preci per l'anima del 
Grande Estinto. Dopo il mezzodi a spese del 
Municipio fu distribuita agli alunni delle Scuole 
del Capoluogo e frazioni una refezione. T. 
in Chiesa che fuori fa conservato un ordine 
ammirabile, e ciò si deve specialmente alle di- 
sposizioni del Municipio. Riteniamo che pochi 
Municipii ravali, secondari, in Italia abbiano 
fatto altrettanto. 

La memoria di Vittorio Emanuele non poleva 
essere altrimenti onorata da un Comune nel cui 
territorio sì preparò l'insurrezione del 1864 e 
cioè la più sublime protesta, perchè attiva, fatta 
dopo il 1859 nel Veneto, contro la straniera 
dominazione. 

Arzano Decimo, 16. ci scrivono : 

All'infausto improvviso annunzio della morte 
dell'Augusto Re a cui l'Italia deve la sua indi- 
pendenza. e la sva unità, si scosse profondamente 
il Paese, si commosse ogni classe di cittadini, 
senti ognuno-farglisi d'attorno un gran vuoto; 
era più che il Re, il cittadino, il padre, l'amico 
che scompariva dal mondo; si spegneva Colui 
nel cui nome si compendia la grande storia del 
Risorgimento Italiano, Colui nel cui senno e 
nella cuì lealtà la patria si teneva sicura. 

La Giunta, raccolta in straordinaria seduta, 
votò il telegramma che irascrivo : 

Sua Eccellenza il Ministro deil'Interno 
sa Roma. 
<La Giunta Municipale di Azzano Decimo si 
«associa al litto Nazionale per perdita inrepa- 
« rabile del Re Galantuomo >». 
firm. Tedeschi, Sindaco. 


Pubblicò quindi un Manifesto d'invito e oggi 
fu celebrato il solenne ufficio funebre. 

La dimostrazione riesci grandiosa, imponente. 
Intervennero :l’ intero Consiglio, la Giunta, la 
scolaresca tutta con le sue bandiere abbrunate, 
l'Arma. dei Reali Carabinieri, la banda cittadina 
‘afiaimmensa-folla di ‘pofiolo.. L'il: sig: Pro- 
curatore “del ‘Rein Pordenone; il'r. Commissario 
Distrettuale ‘e*i’‘egr. sig. luogotenente dei Reali 
Carabinieri vollero con gentile pensiero assistere 
essi: pure alla; mestissima cerimonia e prendere 
parte .al tributo di lagrime che rendeva’ un 
Paese a Chi al l’aese ha consacrata la vita. 

La messa fu' celebrata’ da questo sig. Arci- 
prete, assistito da tutto il Clero del Capo-luogo 
e delle dipendenti Parrocchie. Nel mezzo della 
Chiesa stava eretto un grandioso Catafalco, or- 
nato di belle ghirlande, circondato «la bandiere 
listate a lutto e da ceri ardenti. Ai quattro 
lati del catafalco si leggevano le seguenti quat- 











L 
Di chi l' Italia — Ridestava alla vita — L'I- 
talia inconsolabile — Piunge la morte. 
IL 
Cillalino prima che Re — Vittorio Ema- 
nuele II —  Volle a patria l'Italia — E l'ebbe. 
III 


Instwiratore: di liberi vurdinamenti — Fattore 
di unità Nazionale — Attraverso sei lustri — 
Di ‘accorgimenti politica — Di laltaglie stre- 
muamente pignale — In Cumpidoglio — Con- 
dusse l'Italia — Dorme nel Panteon — Detla 
sua Roma. 





IV. 
Cittutino: Soldato Re — Cuore braccio nrente— 
All’ Itala — Sucrava. 

La Ghiesa parata a nero presentava un' a- 
spetto imponente ; n commozione era: sul: volto 
di tetti e Ja lagrima tremolava sul ciglio del 
ricco come del modesto popolano, Terminate le 
solenni esequie, il sottoscritto lesse il discorso 
che' trascrive in mezzo a' un religioso silenzio 
che nòn fu interrotto che da qualche singulto: 

< Signori — Veritinove anni di regno, venti- 
nova anni di gloria civile e militare, si com- 
pendia così la vita di Colui che l'Italia rige- 
nerò-e che spietatissima inorte in questi giorni 
ci rapì. ge ; n 

Primo Cittadino della sua Nazione, primo 
Soldato d'Italia, Re Galantuomo, questo fu il 
battesimo che Egli si guadagnò — Grande, im- 
mensa, irreparabile sventura per noi! lo ‘dica 
la mestizia d' Italia tutta dalla. città-alla cam- 
pagna, dal palizzo alla. capauna trasparente in 
ogni volto, sentita in ogni cuore. La crudele 
notizia fe' piangere tutti e sangoina il nostro 
cuore come se rapita ci fosse persona più cara 
della famiglia nostra, il capo benedetto della 
nostra casa, Lace 

E.come non piangere quando pur troppo que- 
sto simulacro ci conferma che I" Amato nostro 
Re, quello che chiamammo e chiameremo sem- 
pre il Re galantuomo non è più? Che T astro 
più brillante del nostro Cielo repentinamente si 
spense ? Ma che dissi io mai? Vittorio il nostro 
caro Re morto! No nai! Vittorio non è morto, 
Vittorio vivrà coi secoli, Vittorio venerato sem- 





anto” 








«tria vivrà imperitura nel cuore dei suoi cit-. 


‘ dosene interprete, ha ‘diret 








































pro viveà nei cuori nostri, ed tr posteti nostri 
s' inginocchieranno al nomo suo poichò la sta 
glovia è scolpita nolla più hella creazione: fu 
Lui che ha creato UHalin, I suo regno fu re. 
gno db rispetto allo loggi, alla costitizione, alla 
liburtà, ed il suo passato sarà il Vangelo: poli- fi 
tico del suo successore, i 
Cittadini del Comnno di Azzano iecimo, uni. B 
tevi si ine, unitevi 'al vostro Sindaco «ed assienie Mi 
piangendo mandiamo al defunto nostro Re an 
cora una parola d'amore, di devozione, e l'alti- 
timo Addio.» 
Terminata con ‘ciò la funzione, le Autorità | 
cittadine e gli egregi ospiti di Pordenone sif 
condussero al Palazzo Municipale, ove, mentre y 
il popolo dull' esterno applaudiva alla Augusta f 
Dinastia di Savoia, fu diretto a S. E.il Ministro fi 
dell'Interno il segnonte telegramma: i 
Ministero dell'Interno — Roma.” 
Giunta Azzano Decimo, popolazione tutta, 
Procuratore del Ro Pordenone, Commissario Di. 
strettuale, Comandanto Cavabiniori. del Circon- 
dario. uscendo da commovente funzione religiosa MB. 
con l' animo straziato memoria amatissimo Re fÈ 
Vittorio Emanuele, pregano rinnovare condo» 

glianze vivissimo %: M, Umberto I, nostro Re 
e sentimenti di omaggio e fedeltà, L 
firm. Tedeschi, Sindaco, 


Così Azzano Decimo ha mostrato di parteci. i 
pare profondamente al luttò d' Italia, e Ja me- 
moria di quell'Augusto che ha redenta ‘la pa- f 


tadini. di 

La Società operoja di San Vito al i 
Tagliamento ha votato ad unanimità di con- È 
correre con lire 100 all'erezioné del monumento 
a Vitturio Emanuele in' Roma, di prendere per È 
3 mesi il lutto, e di sospendére pel corrente 1878 
l'annuale festa da Dallo, nonchè V'altra che ri 
corda la costituzione della Società” medesima, 


Da Pozzuolo 18 corr. ci scrivono: 

Altri vi avrà forse scritto della funzione ce- MH 
lebrata anche in Pozzuolo in sufiragio del Gran È 
Re Vittorio. lo mi limito ad esporvi.il seguente 
fatto, La brava Banda wiusicale di qui, non solo 
ha preso di sua spontanea iniziativa..la delibe- 
razione. di concorrere ni solenni funerali. pol Ré 
.Galantuomo, ma avendo ricevuto dal «Manicipio 
un compenso per le sue prestazioni in tale..oc- 
casione, rinunziò al compenso stesso;. volendo 
che fosse devoluto a beneficio der pove 
ciò la brava isanda, così. bene istruita 6 « 
dall’egregio maestro signor Giuseppe ..Pi 
dato anche in tale circostanza vina spl 
del. delicato sentire che distingue. 
nenti, dimostrando come“ariche fr 
sica. eserciti sugli animi nna nobile 
catrice influenza. È a 

L'atto generoso dei nostri .filarmonici 
apprezzato da tutto il paese, eil Sindac 
Toro 
dichiarando che <azioii come’le 
dimostrano elevatezza di pensiero ed 
d'animo, onorano ion sol [ 











Da Pa;nacco ci. scrivono il 184 
Per iniziativa di questa comunalo: rappresen. 

tanza, nel di 14 and. celebravasi nella:Chieaid 

questo. Capoluogo una funchre Massa, 

gnata dalle gravi melcilie dell'organo, 


gerinti 





gio del defunto nostro Re Vittorin 

Già fin dal giorno precedente’ appos x 
festo del Municipio ‘faceva appello agli. abitanti 
che ai rintocchi dei sacri. bronzi, numerosi vac- 
corsero alla mesta cerimonia, e questa 
davyero molto commoven Lola ° 

Oltre l'intiero corise unicipate, gli allievi 
delle scuole d'amiio. i sessi e loro insegnanti, 
preceduti dai vessilli nazionali abbrunati; vi in- 
tervennero molte persone di ceto civile. vestita 
a lutto e gran numero di villici, si che non li 
poteva tutti contenere il vasto tempio. 

E una parola di lode va attribuita a: questo 
Rev. Parroco, il quale, dopo di aver esordito rac- 
coniandando fervide preci pel Magnanimo, Estinto, 
sîa per gratitudine che per sadditanza, giusta- 
mente avvalorò ed apprezzò con franca parola 
le gesta di quel Prode che vive e vivrà, benchè 
trapassato, nel più profondo de' nostri cuori. :’’ 

‘Terminata la Inttuosa cerimoma, questa G. M. 
elargiva L. 120%in: opere di beneficenza. 

Da Forni di Sopra, 19, abbiamo: 
| Con distinta solennità oggi si: celebrava. nella 
Chiesa l'arrocchiale di Forni di Sopra. l'officio 












- funebre a commemorazione ‘del primo nostro. Re 
: Vittorio Emanuele II, Com'era commovente ve- 


dersi dirigere al Sacro Tempio. l'intero paese! 
Il Ipttuoso Vessillo precedeva Ja acolaresca di- 
sposta in lunghe file. ed il Sindaco. col . corpo 
amministrativo, un pelottone di militi  permes- 
santi colle svariate divise, ed uno stuolo di .po- 
polani formavano il lugubre corteo. Nel mezzo 
della Chiesa parata coi migliori addobbi ergevasi 
apposito catalalco, su cui il velato quadro” del 
Magnanimo Re ispirava profonda mestizia. Ter- 
minate l'esequie e dopo. svolto. un sunto biogra- 
fico esponendo le virtù e la prodezza dell'Estinto, 
il reverendissimo Parroco chindeva il fervoroso 
discorso invitando gli astanti a pregar pace al. 
l'Anima di colui che Patriota, Figlio e Padre e- 
semplare rinanciò al itegno terrestre per volare 
a quello de' Cieli;e soggiungeva: Vi auguro e non 
dubito che l'Augusto Successore gelosamente imi- 
terà le vistà e l'esempio dell'amatissimo Gemtote. 
Tanta dimustrazione in sì piccolo Comune me- 
rita verace pubblicità. D.C. 














U Progetto per la sister 





nazione del 









tronco della Sivata € Pro» 
vi e fra Pinat di Portis e Tol- 
merzo fu approvi dal Consiglio  Superio- 





re dei Lavori Pubblici, e si nutre lesinga che 
entro l'anno possano intraprondorsi i relativi 
lavori che importeranno la cifra di dispendio 
di circa L. 197,000. 

fivernamento del bachi da sete Dal 
sig. G. Rio, direttore dello Stabilimento agro- 
orticolo nella nostra città, riceviamo la seguento 
notificazione, che ci affrettiamo a pubblicare trat- 
tandosi di una principale fonte di ricchezza per 
la nostra provincia. 

Spett, Direzione del Ahornale di Urtine», 

Il sottoscritto raccomanda a intti coloro, che 
notificarono semo del baco da seta per lo sver- 
namento sulle Alpi di esaguirne la consegna nei 
giorn 29, 30 o. 31 corrente mese, I cartoni de- 
vono - portare la firma. del proprietario od altro 
contrassegno, ; 

"Sì ricevono cartoni e seme sgranato anche da 
coloro che non'hanno fatto la notifica all'epoca 
stabilita, avverteridoli che il prezzu per carione 
ed oncia è di centesimi 30, cd aggiungendo es- 
sere necessario «di dar tosto comunicazione, per 
chi abbisognasse, pel seme sgranato, di garza» 
cartoni, i quali racchiudono oncie due di grano 
e costano 25 centesimi cadauno, 

Anche chi avesse uno o due soli cartoni po- 
trebbe approfittare. 

La partenza sulle Alpi è fissata pel giorno 1 
febbraio. 

G. Rhò. 


La heneficiata «del signor Ulma 
Abbiamo già annunziato che domenica prossima 
al Teatro Minerva avrà luogo la serata a bene- 
ficio del maestro dell'Istituto filodrammatico si- 
guor Giuseppe Ullmann. Lecone ora l'attraente 
programma : 

Solita scene!!! commedia in un atto in dia- 
letto veneziano del cav. G. Gallina, nuovissima. 

L'Avrocato Compiacenza, brillante commedia 
in due atti di Giuseppe Ullmann, nuovissima, 
scritta espressamente per questa circostanza. 

Adilio a Udine, versi martelliani recitati dal 
seratante, 

Negl'intermezz:, l’intera Banda Militare del 72° 
reggimento, gentilmente concessa, suonerà i se- 
guenti pezzi : 





du 
Sinfonia « La Mala di Portici» ‘Auber 
« Stella confidente » dl Robaudi 
Valzer « Parossismo» Strauss 
Gran concertone « L'iride » Gatti 


i Un programma simile non la per certo biso» 
-guo-dell'aggiunta: di in po'di r'eclame,> esso si 
raccomanda da sè. 

© La Compagnia Benini e Soci di que- 
sta sera ore 7 ì[2 al Nazionale la sua ultima 
recita’ Si rappresenterà la commedia in 5 atti 
di Ferrari Amove senza stima. Dopo la com- 
media verrà declamato dalla prima attrice si- 
guora Italia Benini L'addio al pubblico di 
Liline, seritto appositamente. Auguriamo alla 
brava Compagnia Benini molto concorso. 

darti, 11 14 andanto venne arrestato in Mog- 

gio certo F. L. muratore prevenuto del furto di 
tre pezze di formaggio del valore di L. 50, di 
tre bottiglie di vino, e di un vaso contenente 
20 litri di frambois del valore di L. 21, com- 
nesso nella precedezte notte in danno ‘li L. A. 

La sera del 10 corrente ad ora incerta, ignoti 

s'introdassero mediante chiave adulterinà nella 

stanza da letto di certo M. D. da Orsaria (Pre- 
mariacco) e lo derubarono di L 69 in biglietti 
della Banca Nazionale che teneva chiusi in un 
cassetto, il quale venne aperto con altra chiave 
falsa. 

trresti, Gli agenti di P. S. di Udine arre- 
starono due individui per questua. 


FA:TI VARI 


Siroppo di abete bianco. Benchè non 
strombazzato a suono di tamburro ai quattro 
lati del mondo, noi osiamo “dichiarare che, per 
la guarigione dei catarri cronici dei polmoni, 
le tisi, la pnenmonite cronica ece. | il rimedio 
più sicuro, più piacevole e più tollerato da tutti 
gli stomaci è /l siroppo di abele bianco. 

Di più il costo non è maggiore nemmeno di 
quello tenuissimo delle capsule di catrame 
Guyot. 

Unico deposito alla farmacia Filinpuzzi Udiue. 























CORRIERE DEL MATTINO 


La situazione è sempre invariata, dal punto 
di vista diplomatico, mentre da quello militare 
essa va ogni giorno rapidamente peggiorando 
per la Turchia. Un dispaccio da Vienna all'Opi- 
ninne dice che gli sforzi della Russia per con- 
chiudere isolatamente la pace e costringere la 
Turchia ad accettare lo condizioni della pace 
contemporaneamente a quella dell'eventuale nr 
mistizio, sono stati sventati. Cionondimeno regna 
una grande diffidenza dell'Inghilterra e dell'Au» 
stria verso la Russia, poichè la Cancelleria di 
Pietroburgo persiste nello sfuggire ogni impegno 
che possa dare una soluzione europea alla que- 
stione d'Oriente. L'ambasciatore rosso a Vienna 
Nowikolî è ritornato nl suo posto, ma finora 
non ha partecipate le condizioni della pace even- 
tuale. Però essendo le trattative fra i bellige- 
ranti soggette al controllo dell'Inghilterra è 
dell'Austria in base al trattato di Parigi, Li po- 











i 





soggiunge il corrispondenti 





one della Pa 





dell'Upizione, rimane assai semplificata di fronte. 
alle esigenze della Russia, Qualunque coridizione . 


per da pace venisse. stipulata contemparanene 
mente all'amnistizio, non avrebbe alcan valore 
srenle, finchè non fosse approvata la pace defini» 
tiva dalle grandi potenza interessata. Ma se la 
Russia non volesse tenero alcun conto dell'ap- 
provazione è nieno delle « potenze iviteressate » 
si trovano queste in grado di far valere colla 
forza la loro opinione? La questione è sempre li 


— La ferseceraasa ha da Roma, 22% La 
situazione odierna è affatto insignificante. Nes- 
suna deliberazione definitiva venne presa circa 
la chiusura della sessione e della riconvoenzione 
della Camera. Confermasi tuttavia che avverrà 
dopo il 10 febbraio. 

N Diritto smentisce che il Comitato della 


Maggioranza siasi sciolto; Fsso conserva il suo , 


mandato, e riconvocherà: la Maggioranza appena. 


. sarà riunita la Camera. Sdi 
Lo stesso Pirito considerando gli allarmi della 


stampa liberale francese per l'alleanza dell'Italia 


colla Germania, afferma che questa non esclude 





l'alleanza francese ; anzi l'alleanza dell’ Italia è 
della Germania guarentisce il trionfo della li- 
bertà francese contro gli sforzi della reazione. 

La iiforina crede impossibile la coalizione 
della Destra colla Sinistra dell'onorevole Cairoli. 
. Essa confida che la Maggioranza rimarrà com- 
patta. Il Gabinetto rassicurerà gli animi con un 
programma franco e preciso. 

«La Zèiforma smentisce, inoltre, assolutamente, 
che il Governo tratt colla Sudbahn per proro- 
gare l'esercio delle ferrovie dell'Alta Italia, e 
che il Ministero abbia suspeso la esecuzione del 
decreto di soppressione del Ministero d'agri- 
coltura. 

— La Zomnbardia ha da Roma 
«sicuro che la Camera dei deputati, non farà che 
riunirsi il 1 febbraio, per comunicazioni del go- 
verno, dopo di che con decreto reale la Camera 
verrà sciolta e saranno quasi immediatamente 
convocati i collegi elettorali. Ritenete come 
certissima questa notizia. £' voce che nella se- 
duta del 1 febbraio, la sinistra presenterà un 
formale voto di biasimo contro il Ministero per 
aver soppresso il Ministero d'Agricoltura e com- 
mercio, senza darne avviso alla Camera. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


22: 


1, fLomdra 22. Bourcke,. rispondeva a Hanbury. 


dice che la notizià che i Russi avanzino sopra 
Gallipoli nor è autentica. Northcote, rispondendo 
a Childers, dice che le comunicazioni scambiate 
nel luglio fra le Potenze neuirali e la Russia 
sulle possibili condizioni di pace sono confiden- 
ziali e che è impossibile di comunicarle. 

Ritornando sulla domanda di ieri, Dilovyn 
dice che la Regina avendo ricevuto l'appello di- 
retto e personale dal Sultano spedi allo Czar, die- 
tro avviso dei Ministri, il seguente telegramma: 
Ricevetti appello diretto dal Sultano, e non posso 
lasciarlo senza risposta. Conoscendo il vostro sin- 
cero desiderio di pace, non esito a comunicarvi 
questo fatto, nella speranza che potrete accetta. 
re le trattative d'armistizio che la Porta vuol 
condurre a pace onorevole. («,pluusi). Nortcote 
ricusa di comunicare l'appello del Sultano e la 
risposta dello Czar, perchè sono comunicazioni 
personali. 

Pera 22. I delegati plenipotenziari turchi 
arrivarono al quartier generale del granduca Ni- 
colò, È necessario che Ja conclusione della pace 
segua immediatamente. Le truppe ottomane, quasi 
dovunque cacciate ed in fuga, riparano nei monti. 
Perdite immense. Impossibile ricevere ajuti. 

Budapest 22. È imminente il pericolo di un'i- 
nondazione. 
enna 22. Il gabinetto austriaco si trova 
i latente; domani offrirà, probabilmente, le 
sue dimissioni. continuando alla Camera le di- 
vergenze riguardo alla tariffa daziaria. | 


Pietroburgo 23. Il Jona de St. Pe 
lersboury dice che fin dai primordii aveva am- 
monito a non fidarsi di un esagerato ottimismo 
relativamente alla pace, giacchè non gli sem- 
brava sufficientemente provata la sincerità della 
domanda che faceva la Porta per ottenere la 
pace. I documenti pubblicati nel libro azzurro 
inglese hauno confermata quest'opinione. L’ini- 
ziativa presa dalla. Porta le fu consigliata da 
Derby, non già per riavvicinare i due bellige- 
ranti, bensi perché all'Inghilterra fin dal prin- 
cipio fosse accordata un' ingerenza nelle trat- 
tative, 

Il Gabinetto di Londra ha dichiarato che ac- 
cetterebbe soltanto una pace che si fosse ‘trat- 
tata colla compartecipazione dell'Europa; da ciò 
ne viene, che quando anche i preliminari di 
pace portassero la sottoscrizione della Porta, 
sarebbero privi di valore, giacchè l'adesione della 
Porta non sarebbe obbligatoria, potendo 1° Eu- 
ropa annollarla. 

L'articolo chiude dicendo: Se il tentativo che 
si fa ora dovesse fallire, sarebbe anche questa 
volta il contegno dell'Inghilterra che renderebbe 
impossibile l'armistizio e la pace; noi siamo ben 
lontani dal credere che il Gabinetto di Londra 
desideri ciò; ma ognuno che giudichi sincera» 
mente ed imparzialmente, apprezzerà ln logica 
inoppugnabile della nostra opinione. Giudichi 
l'Europa! E' necessario però che dinanzi alla 





E' ormai 
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* Kusanlik sono, da parte rus 


«fano e il governo a Bruss 








Goscionzi. pubblica cd al tribunale di 
ogguno porti la responsabilità che gli 
fonia 22 La Poli " 
lin seguenti teleg i oa 
Belyrado 22, Bsendosi aprite le inattative 
eu i preliminari di pace, il Principe si è di- 
con ni telegramma al granduca Nicolò, 
partecipandogli le domande della Serbia. i 
Costantinopoli 2A. Lo trattative apertesi a 
. affidate al con- 
sigliero di Stato Nedilofi. Si vnol sapere alla 





hidenz 


















- «Potta che i russi. da Adrianopoli, arriveranno 
Salta pià lunga il 25 o il 26 corvente a Gallipoli. 
* Nei circoli diplomatici si considera’ questa no- 
i tizia. como prematura. 








iSAltene 21, Volo è il centro dell insurrezione 
tessalica: l'agitazione si propaga verso la Mace- 


+ donia. Appiè dell'Olimpo 500 insorti misero in 


figa due battaglioni turchi. Il governo ateniese 
ha: mandato consilerevoli rinforzi al confine. 

Belgrado 22. Il foglio ufficiale pubblica nn 
‘decreto provvisorio, che intratluce le leggi am- 






|‘ ministrative serbe nel territorio turco liberito. 
CY Vienna 23, 


La diplomazia europea ignora 
‘icora il successo delle trattative di Kasanlik. 
La situazione diplomatica è rassicurante ; i gior- 
«Mali invece la ritengono tesa e negano che lo 
ar si pieghi ai consigli di moderazione 
Berlino 23. Nei circoli diplomatici si con- 
gilera la situazione come favorevole alla pace e 
ipon.sì crede che i rassi occuperanno Costan- 
itinopoli. 

:.: Costantinopoli 23. Vengono concentrate 
delle navi per trasportare eventualmente il Sul- 
Di fronte all'inva- 
‘Bione i rifugiati si riparano a Costantinopoli in 
«numero di 4000 al giorno. Regna fermento e 
‘osternazione. 

‘ Brusselles 22. Il Ministero domandò un cre- 
iidito di un milione e 250 mila franchi per for- 






















‘ tificazioni sulla Schelda. 


! Atene 22. Il Gabinetto è dimissionario. Cre- 
osi cha Comunduros sarà incaricato di formare 


un Gabinetto favorevole alla guerra. 


Bwearest 22, Ebbe luogo un servizio funebre 
er Vittorio Emanuele dietro iniziativa dell'agen- 
e d'Italia: 

Washington 22, Il Presidente della Re- 


‘ pubblica, i mwistri, i giudici della Corte supre- 


il Corpo diplomatico, i senatori, i rappre- 
ntanti, molti funzionarii assistettero al Requiem: 
‘per Vittorio Emanuele. La Camera dei rappre 
énfanti ordinò una inchiesta per sapere quando 
come potranno riprendersi i pagamenti in effettivo. 
+ Costantinopoli 22. Suleiman pascià annun- 


porto di Kavalà, dove imbaréherà le truppe sui 
navigli. che attende. 
Atene 22. L'inviato turco interpellò il go- 


. verno sul suo conteguo di fronte all’insurrezione 


che. va' prendendo il sopravvento nelle limitrofe 
provincie. 

Vienna 23. 11 mibistro della difesa del paese 
presentò frammezzo agli applausi della Camera 
la legge sull'acquartieramento militare. 

Roma 23. Il Papa fu colto da lieve indispo- 
sizione. Le trattative fra il Vaticano e la Baviera 
sull'interpretazione del Concordato, relativamente 
alla nomina dei vescovi, prendono un carattere 
poco conciliante. La Baviera pretende il diritto 
“di elezione e nomina. Il Vaticano non vuol ac- 
cordare che il primo. Il Principe Napoleone è 


partito. 
ULTIME NOTIZIE 


Berlino 23 La Provinzial Correspondenz 
ravvisa, nella serietà e nei progressi delle trat- 
tative di tregua, una promessa eziandio di pace 
vicina. Senza dubbio la pace definitiva non 


sarà sancita unicamente dai belligeranti: 
parte delle questioni controverse non sarà 
risolta senza il consenso e la cooperazione 


delle Poteeze europee. Ma i rapporti che si man- 
tennero fin qui tra le Potenze sembrano avvalo- 
rare la fiducia che anche questo decisivo istante 
possa guidarci ad una soluzione senza il naufra- 
gio della pace. Di ciò sono arra la sapienza, la 
moderazione dello Czar, i suoi intimi e fiduciosi 
rapporti coi vicini Stati, e le tendenze pacifiche 
chi' ebbero di recente nuova affermazione in In- 
ghilterra. 

Pietroburgo 23. L' Agence russe dice: H 
Golos era bene informato quando un suo  tele- 
gramma viennese di ieri annunziava sembrare 
l' Austria perfettamente tranquilla per isuoì în- 
teressi, i quali sarebbero stati rispettati nella fa- 
tura regolazione della pace: non è improbabile 
che ciò sia entrato per qualche cosa. nell’ ulti- 
mo: cambiamento in meglio subentrato nella si- 
tuazione a Londra “ 

Roma 23. Il conte Visone ministro della 
Real Casa, e il conte Panissera di Veglio, pre- 
fetto di palazzo, furono confermati nelle loro ca- 
riche. Il principe di Carignano è partito. È at- 
teso domani Glnka, aiutante di’ campo dello 
Czah, recante ad Umberto gli amichevoli augu- 
rit dello Czar. La Regina Pia farà a Roma un 
lungo soggiorno. 

Madrid 23, Il Re ela famiglia Reale, Mor: 
cedes, la regina Cristina e la famiglia di Monp- 
pensier sì recarono nella chiesa Atoche, accompa- 
gnati da vive acclamazioni di una folla immensa. 

‘Versailles 23, (Senato). Audifiret lesse nna 
lettera del presidente del Senato italiano rin. 
graziante il Senato francese delle simpatie es- | 
presse per Vittorio Emanuele, 





Zia telegraficamente d'esserè airivato ieri ‘nél 





‘nato italiano, î 





‘ del capitale sociale. 


i Zecchini imperiali fior. 
Da 20 franchi o 
Sovrane ilglesi “ 








Roma 28, 1} presidente del Senato” francese 
spedi al prosilente del Sensto' italiano: it se. 
guento telegramma: Comunicai al Senato al 
principio “della seduta d'oggi il ‘telegramma 
che mi aveté fatto onore d’ indirizzariri. il 9, corr, 
IL Sonatoi fu sensibilissimo ai sentimenti @-.. 
‘spressi da Vostra Recellenza in. nome:dol Se- 

















Il Diritto anvunzia che il Ministero im deli. 
berato di chiudere la sessione. attuale, e di 
aprire la nuova il 14 febbraio. Domenica si sot+ 
toporrà alla firma del Re il relativo deéreto. IL x 
principe ‘Tommaso fu promosso a capitanò . 
fregata. noti 

Budapest 23. L'argine del Danubio si ruppet 
una parte di Buda vecchia è inondata;: Il Da . 
nubio sali all'altezza di piedi 21, ‘quindi, ‘supe- 
rato il ghiaceio, discese a 18 piedi. Il. pericolo 
è ora cessato. do - 

















NOTIZIE COMMERCIALI 


Rostiami. Moncalieri 18, gennain: Sanat 
prezzo. medio liro 11,50. per miriagramma; Vi: 
telli da lire 7.50: a 9, Moggie live"6.50 'Soriane 
LL 450. Tori 1. 5.50. Buoi «li 7,25, Maiali I, 11: » 
Montoni 1. 7,25. digli pete 

Grani. Pinerolo 19 gennuio-Frumento (prezzo 
medio per ettolitro) lire 25.97..Segale 1..15.04.. 
Granoturco |. 17.23. Altri generi: Castagne seò- 
che bianche |. 3.45. per miriagr. Canepa'1. 7.62. 











Notizie di Borsa. 





BERLINO 22 gennajo 
Austriache 436. | Azioni 
Lombarde 


137.—| Rendita ital. - 





‘PARIGI 22 ‘gennaio 3 
Rend, frane. 30,0 72.85, Obblig fer. roma, “di 
0 109.15] Azioni tabacchi.” 
























” n I a 
Rendita "Italia =—‘7280| Londra vista ‘25,16 
Ferr. lom. ven. 173. | Cambio Italia” 1.858 
Obblig. fer. V.E. 236.—|Gons. Ingl, ‘95.6;16 


16.—| Egiziane 


LONDRA 22 gennaio 
Cons.Iuglese 95716 a -.—| Cons. Spagna. 1212. a 
Ital. 1218a-. Mi ‘urco 91468: 


Ferrovie Romane 








»” 


VENEZIA 23 gennaio 

a Rendita, cogl’interassi da 1° gennaio da ‘79,40 
79.50. e per consegna fine corr. —— a/ti . 
Da 20 franchi d'oro 

Per fine corrente 

Fiorini austr. d'argento 

Bancanote austriache ”» 

Effetti, pubblici ed indusiriabi 

Reud. 5019 god. 1 genn. 1878 de L. 

Rend.,5.010 god. luglio 1878... - 

Valute, 











daL. 21818 Ld 


Pezzi da 20 franchi T 
n 281—- 231 


Bancanote austriache 
Sconto Venezia e piazze d'Italia. 
Della Banéa Nazionale i 


» Banca Veneta di depositi e conti ‘cor 
» Banca di Credito Veneto 





TRIESTE 93 gennajo 


Lire turche duci ti 
Talleri imperiali di Maria T. |, 
Argento per 100 pezzi da £ 1, 

idem da 4 di £ 











VIENNA dal 22‘ al'23.-g 
Rendita in carta fior. | 63.70. 
i in argento » i, 
i wi | .74.80 


»,  inoro 
Prestito det 1860 


so | 11450" 
Azioni della Banca nazionale ,, :| 813,— 
dette St, di Cn. a f. 160.v. a. ,, | 225.10. 
Londra per 10 lire stert. »- {118.90 
Argento | 103.20, 
Da 20 franchi » 945 
Zecchini "i 


100 marche imperiali 
P. VALUSSI, proprietario e Direttore réspoi 
Banca Popolare Friulan 
Udine, 1 geni 
A termini dell'Art. 44 dello Statuto ‘Sociali 
Sig. Azionisti sono convocati in. Assemblea ‘ 
dinaria -per il giorno 27 corr. presso: la Sede, di. 
questa Banca via Mercatovecchio n. 1‘ allé ore 
11 antimeridiane.- 5 ; > 
L'ordine. del giorno è stabilito come segu 
1.° Relazioni del Consiglio d’Amministraziono 
e presentazione del Bilancio dell'Esercizio 1877. 
2° Relazione dei Censorì. EI 
3.° Deliberazioni sul: Bilancio, ; 
4° Nomina degli Amministratori 1n° surroff 
zione di quelli usciti di carica. MI 
5.° Nomina dei Censori. i as 
In coriformità dell'art. 45 dello 'Statuto hanno 
diritto d'intervenire all'Assemblea gli ‘Azionisti 
che ‘abbiano depositato le loro Azioni .presso la 
Sede della Banca in Udine o presso l'Agenzia di 
Pordenone. - 3 SOS eta, dI 
A tenore: dell'articolo 46, per la validità della 
deliberazioni si richiede là presenza di 
15 Azionisti rappresentanti noh' meno-della 





















Gli estremi del Bilancio scuo ispezioniabi 
la Direzione dal giorno ‘20-edrî, 0. 
pra “N'Presidente.:: . 
Canto GIACOMELLI. . ST 

° n > 7 1 Direttore: 
Carlo»; È 


GESSO D' INGRASSO assiù SCASOL 
Vedi Avviso in quarta pagina 
























SME vastonani 


Le 
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Mscrzioni dalla Franck 
de p 





NON PIU MEDICINE “af 
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A SALUTE restituiti tutti senza’ medicine, senza 
perafe nè spero, mediante In deliziosa Farina di nalute Pu Barry 
ai Londra, detta: : 


- REVALENTA ARABICA 


I pericoli e disingami fin qui sofferti dagli ammalati per causa di droghe 
nuseanti ‘sono attualmente evitati con la certezza di una radicale e pronta gua- 
.tigione mediante la deliziosa Revalenta arabica, la quale restituisce per- 
*. ‘fetta salute agli ammalati ì più estenuati, liberandoli dalle cattive digestioni, 
“dispepsie, gastriti, gastralgie, costipazioni, inveterate, emorroidi, palpitazioni di 
cuore, diarrea, gonfiezza, capogiro, acidità, pituita, nausee e vomiti. crampi 6 
. spasmi di stomaco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse. op- 
‘pressione, asma; bronchite, ‘etisia (constinzione) dartriti, eruzioni cutanee, depe- 
rimento, reumatismi, gottà, febbri, catarri, sollocamento, isteria, nevralgia, vizi 
° ‘del’sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di energia nervosa; 3f anzi d'în- 
«variabile sitcecesso. vu ° 

N. 80,000 core comprese quelle di molti medici, del duca di-Pluskow, della 

Signora marchesa di Bitdhan, ecc, ; ° 

‘ Chira n, 07,218, Venezia 29 aprile 1809, 

Il Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria 
Formosa, Calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 
>.’ Cura n 67,811, Castiglion Fiorentino. Toscana) 7 dicembre 1869. 
> La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente, 
‘è perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi ripeto con distinta stima. 

fa . sio, Dott. DOMENICO PALLOTTI. 
Gura N. 79,422. — Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 settembre 1872. 
Le ‘rimetto vaglia postale per una scatola della vostra maravigliosa farina 
 Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moe- 
Tatamente già da.tre anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
. Prof. Pietro CAwEvARI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia) 

.. Più mutritiva ‘che l'estratto di came, economizza. anche 50 volte su 

prezzo in altri rimedì. 3 

. . ln scatole: lyd dì kil. 2 fr, 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil. 8fe.; 2 12 

chil 17 br 50 0.; 6 kil 56 fr: 12 ul. 65 ir. Biscodiî, di Revalenta: 

«scatole ua: 12 Lal. 4.50 c.i da 1 kil” n Lo di 

La Rievakernta al Cicceclate Holvere per 12° tazze 2 fr. 50 c.; 
per i24 tazze 4 ir. 50 c.; per 48 tazze d fi. in Ravolettos per 12 tazze 2 fr. 

90 c.; per 24 .tazze 4 fi. 50 c ‘per 48 tazze 8 fr. : 

Casa Du Barry o €, (limited) n. €, via fanmmaso Grossi, Rilano 
;° ein tutte le città presso i principali farmacisti e Droghieri. 
Rivenditori ; Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 

.Werwua Fr. Pasoli farm..$, Puolo di Campumarz0 - Adriano Finzi; % te: 126; 

È Stefano Lella \ ecchia e C. farm, Reale, p1us20 Brade= Luigi Maiolo- Valeri Bellino: 

Valla saniina P. Morocutti farm.; Vitrurioet'e: cca L. Marchetti, far.; 
Cibasmano Luigi Fabris ci Baldassare. Iarm.:pausza Vittorio Emanuele ; ea 
mana Luigi Biliani, farm. Sqril'Antonw ; f'erdenese Roviglio, farm. della 
speranza - Varascini, farm.; Portogruaro A. Malipieri, farm.; Rovigo A. 
rego - G. Caffagnoli, prazsu Annonama ; ®. Vito al'Iagliamento. Quartaro 
?ietro, farm.; "è vlamezzo Giuseppe Chiussi, farm.; "P'revisir Zanetti, farmacista 


‘Ja Socfetà Montanistica attivò in'Claudizico un'apposita . officina per 
GESSO D'INGRASSO, ossia Scajola, col fermo proposito di produrla 
în condizioni tali rispetto ‘alla qualità da viemeglio. soddisfare alle esigenze del 
consumatore ‘col minore dispendio possibile. È > 
La scajola ridotta in polvere minutissima presenta un volume maggiore ed 
un peso minore di quella meno polverizzata, ed il consumatore per conseguenza 

‘4 €00 minore quantità e quindi con minore spesa può, conseguire gli utili che 
dall'uso si .ripromette. È s cagato 

La Società Moninnistica ha designato quale unico Depositario de' suoi 
. Prodotti il dott, Gio. Batta Moretti nella sua Villa alla Gerva» 
Suita presso Udine. . 
11: prezzo è definitivamente fissato in Iire'3 (ire) ai quintale. 
Per vendite a ragguardevoli partite si potranno accordare facilitazioni. _ 
Ai Consumatori è dato conoscere la qualità coll'esame anche di un campione 
° n Città nel Mercatoveechio all'anagrafico n. 27, 



























































18 a i { Questo celebre  antinevralgico 
L AN | S| NE N À R C .. russo del D.r JOCHELSON, è un 
la: È + ‘» prodotto igienico  perfetta= 
- mente innocuo, che fa cessare in meno di un minuto i più forti do- 
«lori nevralgici, emicranie, mali*nervosi di denti, ece. Prezzo fr. %, franco per 
posta fr, 6.50. Esigere la firma-in russo. Parigi crea 
JOCHELSGN: e Cie 39,. rue Richer, Parigi. Ro- È 
«ma presso Ja Società Farmaceutica e presso Corti e 
| Bianchelli,. via Frattina, 66. 


SÌ 
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Si. avvertono i Signori Cacciatori e spacciatori di pol- 
vere pîrica che la sottoscritta ne tiene anche quest'anno 
un buon assortiuento della privilegiata Fabbrica Fra= 
gelli konzani di Ponivemo che negli scorsi anni vendevasi 
nella -R. Dispensa in Udine. ; È ° 
Ne tiene inoltre d'altro premiato polverificio aprica 
nella Valsassina; più un copioso assortimento di fuochi 
aruficiali, © corda da mina, ed:altri oggetti. necessari per lo 
sparo. 1 generi si garantiscono di‘ perfetta qualità ed a prezzi 
giseretissimi, ‘iene ‘eziandio deposito di carte da giuo»= 
«o di varie qualità, Per qualsiasi acquisto da farsi al suo 
deposito, rivolgersi in Udine, jiuzzadei gram al A, 8 nella 
nueva sua rivendita Sale e l'abacchi. È IS. 

e : Riaria Boneschi 
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INTERESSANTE AVVISO 


PERI SIGNORI CACCIATORI 


®; 


n 
è 








giornale si rie elus 
16 Rue Saint Mare 


Be) nostro 
cità E. L. OBLIEGHT, 


I 










GIORNALE DI UDINE. 


LI GRANO DIRETE TONI ARDENTI LATTA TIENE LIFT MARITO O SII Ori IA TIA 








DAINA VINCENZO 


MILANO, $. Maurilio nun, 14 
AVVISA 


l’arrivo dal Giappone dei Cartoni 
Seme Bachi scelti 0 delle provincie 
più accreditate. Il prezzo è di lire @ 
con garanzia di nascita e annualità, 








IMPORTAZIONE DIRETTA 
DALL GIAPPONE 
È. ESERCIZIO 
La Società Bacologica ANGELO 
DUINA fu Giovanni è Comp. di Bre- 
scla avvisa 
che anche per l'allevamento 1878 
tiene una sceltissima qualità di 


CARTONI SEME BACHI 


VERDI ANNUALI 
importati direttamente dalle migliori 
Provincie del Giappone, il cui esito 
fu sempre soddisfacente. 

Per le trattative dirigersi all'unico 
Rappresentaute in Udine 
Giacomo Miss 





Fiu:S Maria N. 8. 


-- presso G, Gaspardis 








LE CONSEGUENZE 
DEI MALI SIFILITICI 


Si guariscono. radicalmente; con' si- 
curesza ed in breve tratto di tempo, 
senza dannose influenze sul fisico. e 
sotto garanzia. di un buon successo: le 
malatte trascurate, o.cure sbagliate, 
degli scolî cronici 0 inveleruti, delle 
espulsioni cutanee, mali sifiliciti di 
gola e di bucca, come pure le debo- 
lezze virili, le impotenze in seguito di 
abitudini segrete, sofferenze nella vesci- 
ca, ecc. ) 

Si prega dell'indicazione della du- 
vata del male, 8 tosto seguirà la spe- 
dizione dei preparati richiesti dal caso. 

Lettere preghiamo dirigere al se- 
guente indirizzo: 


SILGMUND PRESCH 
specialista di Germania 
Milano, Via S. Antonio, N. 4. 








GLI ANNUNZII DEI COMUNI 
E La-PUBBLICITÀ 


Molti sindaci e segretari comunali 
hanno creduto; ‘che gli avvisi di con- 
corso ed altri simili, ai quali dovrebbe 
ad essi premete di dare la massima 
pubblicità, debbano andaro come gli 
altri annunzi: legali, a seppellirsi in 
quel bullettino* governativo, che non 
da ad essi quasi pubblicità nessuna, 
fucendone costare di più l' inserzione 


" alle parti interessate, 


, Un giornale; è letto da molte per- 
sone, le quali vi trovano anche gli 
annuozi, che ricevono così la deside- 
rata pubblicità, 

Perciò ripetiamo 4i Comuni e loro 
rappresentanci, che essi possono stam- 


* pare i loro avvisi di concurso ed al- 
: tri simili dove vogliono; e torna ad 


essi conto di-farlo dove trovano la 
massima pubbiicità. 

. 1 Giornale di Udine, che tratta 
di tutti gli interessi délla. Provincia, 
ganche. letiv îu tutte le parti di essa 
e va di fuor: dove non va il bullettino 
ufliciale. Lo leggono nelle famiglie, nei 
caffe. Adunque chi vuol dare pub- 
blicità a' suoi avvisi può ricorrerè ad 
esso. s - 





*vono esclusivamente presso 
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SISSI AEM FATINA IT LIT ETERO 


a Parigi 





CERONE AMERICANO 
Unica tintora ia 
Cosmenco preferita a |. 
quante fino d'ora se bi 


ROSSETTER 
Ristoralore dei Capelli 
Valenti Cl mici pre. 
parano questo Risto. 



















Castagno e Nero biaicherià rè la pelle, 





Office 







conoscano, Ogni anno i è i ratore, che venza csvere 
uni ita da vendita difffuna tintura, ridona il a 
F000 Crioni, £ | prinitvo naturale eslo- 
U Cerove che vi of-|' {ro ai capelli, — Kin- 
frramo nen è che unjS [forza la radice dei ca- 
semplice Ceretto, com. # pelli, pe impedisca la 
pusto midolla di bue cudnta, îi fa crescere, 
la quale rinforza ii bul- {© il capo dalla 
be. Con questo cedme- | £ ‘ridova Incido 
{co si ottiene istauta» | # |e moi bidezza alla capi. 
seamente il Biondo, {w|glaiera, von lorda la 







SINNI PALI ARMINIA 


‘e principal 










ACQUA CELESTE 


Africana 






| 











Tintora  istantansa | 
per capelli è barba ad 
un selo flacon, dai il dl 
naturale colore alla bur- fi 
capelli castegni e 
La pù ricercata 
iene fino d'or 
enosciuta non facradi 
bisogno dilalcuna’ la 
vatura, bè prima: nè di 
topo 1 applicazione. 

Un clegante astueco di 










































ed è il più nsnto da 
fatte le persone ele 
ganti, 

Botuglia grande, $. 


it. lire 4, 








perfetto, a seconda che 















pezzo in 
TU 














ast o 
* Questi prodotd vengono preparati dar fratelli RIZZI clumici profu- H 


mira. . E z 
In Udine presso il Parrucchiese e Profumiere N.colò Cluin in Mercato- 


veclhio, ed alle Farmacie Miani Pio e Boscro Augusto 
































AVVISO ; 
Il sottoscritto riceve commissioni di Caleemvivn, prodotto «elle proprig 
fornaci a fuoco permanente di Polazzo. Questa calce bene SW VIA ‘si presta 
per qualunque lavoro, orrispondendo per quintali 4.60 un metro cubo di cali 
spenta (misurato asciutta). Questa calce inoltre senza perdere nulla dei suoi pre 
porta oltre il venti per cento di sabbia in più-di ogni altra, 
N prezzo franco alla stazione ferroviaria di Udine è di L. 2.50 pi 
iale (100 chilogrammi). 
Le ordinazioni vengono’ evase con tutta sollecitudine. - 
Fuori porta Aquileja casa Manzoni tieue un deposito di 
comodo dei consumatori a L. 2.9@ al quintale. i ; 
Nella stessa località si vende carbone. Gok:-per; uso d’officine .ed' altro 
L. 6 al quintale. a 
Riceve commiss.oni di Cok per vagoni completi e per ogni destinazione ati 
prezzo da convenirsii , î 3 sg vi 
Della stessa Calce-viva e Cok si vende in Casarsa presso i Signori Fratel 
Zamparo, ove vengono accettate anche commission. ° ga, 
ANTONIO LE MARCO # 
Via del Sale N.7,°. |} 



















e rolativi storpiamonti ed altre malattie’ 
sin qui stimate senza rini 
af quali non è più venuto ja" 
il lura tormento, 
anîseria, sanso dioti 


tampo di preudero: 

saluto, havno, | 

fossere interni | 

aso nifetta da dol MORO: 
lo modicino det' ciarlatazi, che 
ero già: aprir glì pechi a moltil 
La roiglior prora the i miei rimedi 
fovano, nello atadlo il’ più 
iaporafo quella che l'effetto 
Î ntito già al'escondo giorno, 
costituzione dabolo 


è. Solferenti ia qu 
Hi Inzo 0 l'allro mei 
la speranza 


È ò iI comporimeni 

MI daluitrovato, pet suo mot 
di guarire, di riammolilra 

Di mouti (lo eartilagioli 


0 forte. Questi rimodi'pos 

adoperati tanto da vedehi 

giovani: inoltre colui che dera aton= 

dira alla proprie , occnpazioni: non'è. 
ito de questa 





rizni ta quello pari i 
ferenti, loguati primaerano int ‘di a; 30 2 rino 3 dolori da 

1 dolori artritici di tvata più } raffreddori, caduto, abitazioni umide, 
nati e di assai longa dorata, ve digontione  guantala da’ soprasforei 
sollevati in un minuto o gua di nervi, cc, cc, Mi è indifferente il. 
3 giorni. \ metodo di cura osservato nutocedone. 

Non ni confonda questa ritin] mid tomente, aîs per mezro di fraspira= 
aloni, olio di fogato di merlurz colda 0 di altri almilis a mo basta uni 
doscriziono breva dei mala e lo. Si corriupondo in lingua ithlinna. Prego d'in: 














in Francoforto u/Mieno, 
to non richiedo che na sacrifole peonniario 
attontati o lettere di ringraziamento por. 
aulin cuî. antentieità ciascano potrebbe 


d  rrimedifervaodellam: 
nesal modico, sì può pronti 
renntomi dal guariti Ja qu 
Informare). 
















































- i 
È Mi 

| CONTRO LA TOSSE 5 

; s 

3 DEPOSITO GENERALE IN VERONA. — È. 

s # Farmacia DALLA CHIARA a Castelvecchio. È i, 

Ze Garantite dall'Analisi eseguita nel Laboratorio Chi- a i 
S o.È | mico Analitico dell'Università di Bologria--- Prefe: îte La S el 
5 # | dai medici ed addottate da varie Direzioni, «di Ospitali | SE:E pa 
Za 2 | nella cura della Yosse Nervosa, di Raffreddore, Bron- Fa 5 soi 
28° i chiale, Asmatica, Canina dei fanciulli; Adbassamento | & sz vo 
& 3 © | di voce, Mal di gola, ece, na più 
as L' facile graduarne la dose a seconda dell'età e tolle- | S 53 tey 
#23 | ranza dell'anmalato. — Ogni pacchetto delle Vere Pan j SES di 
> 5 | Sfiglie Marchesini è rinchiuso in opportuna istita-} SP EQ 
237 > | zione, munito di timbri e firme del Depositario Generale, | # = Y vizi 
È Giannetto Dalla Chiara. . SU tu 
$ Prezzo Cen:esimi 25. s bui 
& Per quantità non minore di 25 pacchetti, si accorda ® Rai 
nno sconto conveniente, À 6 S 
one di 
Dirigere le domande con danaro e vaglia postale alla Seli 
Farmacia DALLACHIARA in Verona Seni 
Deposito in Udine, da Commessati e Fabvis — Pordenone, Roviglio — #0 
Cividale, Tonini — Pabmanora Mami — Tricesimo Cavnelutti. qual 
e ti i INT A III ini narnia tini “Tess 
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